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sviluppo,  in  generale  le  galle  si  presentano  con  una  certa  uni- 
formità di  struttura.  Frequentemente  avviene  però  che  nella 
struttura  delle  galle  si  osservino  delle  notevoli  differenziazioni. 
L'epidermide  è  molto  spesso  diversa  dall'epidermide  normale,  le 
sue  cellule  sono  per  lo  più  papillose,  cristalline,  gli  elementi 
parenchiraatici  sono  semplicemente  ipertrofici  oppure  danno  ori- 
gine a  strati  di  cellule  sclerose  più  o  meno  simili  a  quelle  che 
in  condizioni  normali  si  trovano  su  altre  parti  della  pianta. 


Gli  imenotteri  producono,  specialmente  sulle  querele,  come 
anche  su  molte  altre  piante,  delle  galle  di  forma  definita,  le 
quali,  internamente  ad  uno  strato  epidermico  ricoprente  un  pode- 
roso tessuto  parenchimatico,  talvolta  continuo,  talvolta  distinto 
in  due  zone  riunite  da  briglie  raggianti,  recano  uno  strato  di 
cellule  più  0  meno  sclerificate  proteggenti  un  tessuto  centrale 
tenuìssimo  che  serve  alla  nutrizione  delle  larve.  Per  questa 
speciale  struttura  si  é  voluto  trovare  delle  analogie  di  sviluppo 
fra  lo  galle  ed  i  frutti. 

Le  analogie  pertanto  sarebbero  più  di  forma  che  di  sviluppo, 
e  da  questo  punto  di  vista  mi  sembra  interessante  notare  come 
la  formazione  di  elementi  sclerosi  nelle  galle  non  avviene  solo 
nelle  sopradette  circostanze,  cioè  formando  speciali  strati  in- 
terni protettori  paragonabili  ad  altri  analoghi  di  certi  frutti. 
Le  foglie  del  melo,  attaccate  da  Pervisia  Mali,  si  accartocciano 
intorno  al  lembo,  assumono  una  colorazione  rossa  e  scleri flcano 
tutti,  0  parte  soltanto,  gli  elementi  parenchimaticì  e  talvolta 
anche  le  cellule  dell'epidermide.  La  deviazione  degli  elementi  è 
sempre  la  medesima,  ma  non  mi  pare  che  in  questo  caso  si  possa 
scorgere  alcuna  analogia  con  involucri  protettivi  di  frutti. 
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gono  disorganizzati  e  ostacolati  nella  loro  formazione. 

Talvolta  lo  sviluppo  mostruoso  è  decisamente  localizzato,  tal'al- 
tra  no.  U  Artemisia  vulgaris  recante  sul  fusto  galle  di  Rhopa- 
lomyia  haccaruinì  resta  rachitica  e  spesso  non  fiorisce;  identi- 
camente avviene  a  Ceniaurea  nigrescens  attaccata  dal  Erio- 
phyes  Ceniaureae  e  pur  tuttavia  le  galle  di  questi  parassiti  sono 
localizzate  ai  punti  di  invasione.  Cosi  se  ad  es.  il  Neuroierus  len- 
ticularis  e  simili,  e  molti  altri  cinipidi,  producono  sulla  quercia 
galle  attaccate  alla  pianta  per  un  sol  punto,  e  non  appare  quindi 
alcuna  notevole  deformazione  dell'organo  che  le  porta,  d'altra 
parte  VA,  Sieboldi  determina  un  rigonfiamento  più  o  meno  esteso 
del  ramo  su  cui  produce  le  galle;  VA.  urnaefomnis  rigonfia  la 
nervatura  fogliare  su  cui  è  inserita  la  galla;  V Hypocìiaeris  radi- 
cata, attaccata  àdXVAulax  Hypochaeridfs,  produce  dei  rigonfia- 
menti fusiformi  che  si  estendono  talvolta  qualche  cm.  sopra 
e  sotto  la  regione  in  cui  sono  rifugiati  i  cecidiozoi.  Parimenti, 
mentre  su  migliaia  di  esemplari  di  Vida  saliva  spontanea  io 
trovai  galle  di  Perrisia  Viciae  consistenti  nella  conduplicazione 
e  ipertrofia  delle  fogliette,  aventi  o  no  il  rachide  leggermente 
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tacco.  È  logico  ammettere  che  il  rapido  e  straordinario  sviluppo 
vada  congiunto  ad  elevazione  di  temperatura  che  può  ritenersi 
e  localizzata  od  estesa  a  seconda  che  è  estesa  o  localizzata 
r ipertrofia.  Sarebbe,  io  credo,  interessante  poter  determinare  se 
la  produzione  delle  galle  è  realmente  congiunta  ad  elevazione 
di  temperatura  ed  in  tal  caso  studiare  se  si  abbian  sempre  dei 
casi  infiammatori  locali  o  non  piuttosto  anche  dei  processi  si- 
mili ad  uno  stato  di  febbre. 

Per  questo  rispetto  sembrami  interessante  un  fatto  che  io  ho 
più  volte  osservato.  Su  piante  di  Viola  odorata  recante  galle 
di  Perrisia  aflinis  ho  rinvenuto  con  grande  frequenza  dei  fiori 
primaverili  più  o  meno  anomali.  Io  ne  conservo  taluni  in  alcool 
e  sono  caratteristici  pei  petali  spatolati  e  talvolta  addirittura 
ovati  picciuolatì,  e  pei  sepali  determinanti  una  corolla  subrego- 
lare senza  sperone.  É  interessante  notare  come  questi  fiori  erano 
sempre  portati  da  piante  le  cui  foglie  basali  e  i  primi  bottoni 
fiorali  erano  deturpati  da.  Perrisia.  Io  ho  avuto  l'impressione 
che,  pei  forti  e  ripetuti  attacchi,  tutta  la  pianta  avesse  subito 
un  avvelenamento  generale  e  conseguentemente  fosse  tratta  a 
deviazioni  straordinarie. 

n  fatto  da  me  citato  di  Vida  coltivata  che  per  la  medesima 
causa  presentava  delle  alterazioni  assai  più  profonde  che  la  Vi- 
eia  spontanea,  mostrerebbe  che  lo  stato  fisiologico  della  pianta 
aggredita  può  avere  una  certa  influenza  sulle  dimensioni  della 
galla. 

Il  fatto  della  diversità  della  galla  dovuto  ai  diversi  cecidiozoi 
e  la  costanza  di  forma  nei  vari  organi  e  nelle  varie  piante  delle 
galle  dovute  al  medesimo  cecidiozoo,  può  significare  come  Tele- 
mento  principale  a  determinare  la  forma  e  la  dimensione  della 
galla  ò  la  sostanza  che  il  cecidiozoo  in  un  modo  o  nell'altro 
riesce  ad  introdurre  nei  tessuti  vegetali.  Ed  in  ciò  concorda  anche 
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sulla  pagina  superiore  e  tutta  la  foglia  resta  come  accar- 
tocciata. Nelle  foglie  giovanissime,  se  il  cecidio  non  è  ben 
sviluppato,  esso  riesce  poco  distinto,  giacché  le  pieghe  d'esso 
rammentano  quelle  della  ibernazione. 
Capriolo  (Brescia),  settembre  1896. 

10.  Erophyes  tenellm  Nal.  (Phytoptus  tenellus  Nal.,  Erineum 

pulchellum  Schlecht.). 

Il  cecidio  interessa  le  nervature  secondarie  e  l'ascella  di 
esse,  sulla  nervatura  mediana.  Mentre  le  nervature  normali 
aprono,  colla  costola  mediana,  un  angolo  di  circa  60^  verso 
l'apice  della  foglia,  le  nervature  attaccate  dal  cecidiozoo 
fanno  invece  colla  costola  mediana  un  angolo  in  avanti  di  ap- 
pena 15*  (tav.  I,  flg.  4)  per  la  lunghezza  di  qualche  millimetro, 
dopodiché  riprendono  la  direzione  normale.  Il  primo  tratto 
delle  nervature  secondarie  è  per  tal  modo  molto  vicino  alla 
costola  mediana,  e  l'ascella  strettissima  é  occupata  da  un 
rialzo  lineare  di  peli  color  grigio,  fra  1  quali  si  annida  il  ce- 
cidiozoo. Nella  più  parte  dei  casi  il  rialzo  non  si  limita  alla 
parte  stretta  dell'ascella  ma  si  prolunga  anche  al  di  fuori  di 
essa.  Sulla  pagina  superiore  si  riscontrano,  in  corrispondenza 
dei  rialzi  pelosi,  delle  piccole  estroflessioni  della  lamina  senza 
che  i  tessuti  abbiano  subito  un  sensibile  ispessimento. 
Capriolo  (Brescia),  settembre  1896. 

Centaurea  nioresoens  W. 

11.  Ertophyes  Centaureae  Nal.  (Phytoptus  Centaureae  Nal). 

Produce  sulle  foglie  radicali  delle  piccole  pustule  (Pocken) 
gialle  0  rossastre  o  violette,  granulose,  poco  sporgenti  sulle 
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JONCUS  LAMPROCAKPDS  Ehrh. 

55.  Livia  juncorum  (Latr.)  F.  Low. 

L' infiorescenza  degenera  in  un  glomerulo  di  getti  a  in- 
ternodi  raccorciati  con  fillomi  a  guaina  slargata  e  lamina 
atrofica  di  color  rosso  vinoso.  Talvolta  però  la  parte  lami- 
nare manca.  Può  essere  attaccata  tutta  l'infiorescenza. 

Conselice,  agosto  1896. 

Laurus  nobilis  L. 

56.  Trioza  alacris  Fior. 

Margine  delle  foglie  revoluto  generalmente  da  una  parte 
soltanto  e  spesso  per  tutta  la  lunghezza  della  foglia.  I  tes- 
suti si  mostrano  fortemente  ipertrofici.  Talvolta  anche  av- 
viene che  l'accartocciamento  revolutivo  si  manifesti  da 
ambedue  le  parti  ed  allora  la  foglia  resta  completamente 
sformata.  Le  parti  attaccate  seccano  presto  e  le  piante  for- 
temente attaccate  sono  notevolmente  danneggiate. 

Pisa,  Orto  botanico,  giugno  189C. 

Obione  portulacoides  Moq. 

57.  Psylla  n.  sp. 

Attacca  le  foglie  poste  all'estremità  dei  giovani  rami 
producendo  delle  piccole  estroflessioni  o  gibbosità  della  la- 
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forme,  obbligando  il  calice  a  scoppiare  lateralmente. 
Roversano  (Cesena),  luglio  1897. 

Teucrium  montanum  L. 

71.  Laccom£Ìopus  Tcuorii  Host.  (Eurycera  Teucrii  Host.). 

Cecidio  in  tutto  simile  al  precedente. 
Capriolo  (Brescia),  ottobre  1896. 

Ulmds  campestris  L. 

72.  Schizoneura  lanuginosa  Hart. 

Galle  vescicolari  voluminose  sulla  pagina  superiore  delle 
foglie  che,  dapprima  verdastre  zonate,  divengono  nere  col 
disseccamento. 

Capriolo,  settembre  1896;  Ferrara,  maggio  1897. 

73.  Schizoneura  ulmi  Kalt. 

Accartocciamento  revolutivo  del  margine  della  foglia. 
Talvolta  tutta  la  foglia,  e  più  frequentemente  una  sola  metà, 
assume  l'aspetto  di  un  cartoccio  subcilindrico  turgido,  ver- 
dastro, rugoso. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

74.  Tetraneura  alba  Ratzb.  (Tetraneura  pallida  Curt.). 

Galle  vescicolari  della  dimensione  di  una  nocciola,  pelose, 
poste  sulla  pagina  superiore  della  foglia  presso  la  base  della 
nervatura.  U  aspetto  della  foglia  resta  alquanto  modificato 
assumendo  una  curvatura  verso  la  pagina  superiore. 

Lavezzola,  primavera-estate  1897. 

75.  Tetraneura  rubra  Licht. 

Galle  vescicolari,  globose,  attenuate  alla  base,  talvolta, 
specialmente  le  molto  giovani,  acute  all'apice,  con  pareti 
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varie  volte  conduplicato  lungo  le  nervature  principali  e 
talvolta  invece  presenta  una  conduplicazione  unica.  Il  nervo 
è  alquanto  ispessito  e  cosi  pure  il  lembo  fogliare. 

Carattere  questo  ultimo  interessantissimo,  giacché  per  esso 
si  distingue  chiaramente  il  presente  cecidio  da  quello  pro- 
dotto dalla  Contarinia  acerpllcans  Kieff.  che  è  molto  simile. 

L'insetto  perfetto  si  sviluppa  nel  terreno. 

Lavezzola,  primavera  1897;  Pisa,  Orto  Botanico,  prima- 
vera 1896. 

Achillea  Millefolidm  L. 

80.  Rhopalomyia  Millefolii  (F.  Lòw)  Rbs. 

Il  cecidiozoo  attacca  varie  parti  della  pianta,  e  cioè  fusto, 
internodi,  gemme  ascellari,  colletto  e  rachide  della  foglia. 

Le  galle  presentano  casi  interessantissimi  di  polimorQsmo. 

Io  ho  raccolto  esemplari  in  cui  l'apice  di  giovani  piante 
porta  una  rosetta  di  foglie  appressate,  quasi  come  una 
gemma  ingrossata,  appena  schiusa-  Fra  le  piccole  foglie 
sporgevano  dei  corpi  subcilindrici  appuntiti  airapice  e  lun- 
ghi presso  a  poco  '/,  cm.,  di  colore  verde  pallido.  Cecidii 
simili  sono  quelli  che  io  ho  potuto  osservare  negli  inter- 
nodi; sono  come  dei  lunghi  denti,  isolati,  verdi  e  carnosetti 
in  principio,  poi  rossobrunastri  e  quasi  coriacei  a  maturità. 
Neir  ascella  la  galla  assume  un  aspetto  un  po'  diverso,  essa 
intanto  ha  forma  ovale  acuta,  è  subcoriacea  elastica  di  color 
violaceo.  Ambedue  le  forme  descritte  si  aprono  solo  a  mai 
turità  per  fenditure  apicali  che  determinano  dei  piccol- 
denti  reflessi  dai  quali  poi  sporge  come  uno  stroma  coto- 
noso che  riempie  la  galla. 
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CONYZA   SQUARROSA  L. 

88.  Ferrista  Bechiana  (Mik.)  Kìeff. 

Accartocciamento  involutivo  di  una  o  più  parti  del  lembo 
unitamente  a  iperlrofla  dei  tessuti  o  ad  esagerata  produ- 
zione di  peli  ipertrofici.  Negli  esemplari  da  me  raccolti  non 
esistono  le  galle  fiorali  descritte  dal  prof.  Massalongo. 

Metamorfosi  completa  nella  galla. 

Argenta  (Ferrara),  maggio  1897. 

CORNCS  SANaOINEA  L. 

89.  Ollgotrophus  Comi  (Gir.)  Kieff. 

Galle  giallo-verdastre  sporgenti  sulle  due  pagine  della 
foglia.  Sulla  pagina  superiore  la  sporgenza  è  piuttosto  pic- 
cola ed  in  forma  di  una  calotta  sferica,  sulla  pagina  infe- 
riore invece-  ha  forma  tronco-conica.  La  base  della  galla 
è  dilatata  e  connessa  colla  nervatura,  localmente  ipertroflz- 
zata.  L'apice  è  dentato,  papilloso,  subconcavo.  Ciascuna 
galla  ha  una  o  più  camere  larvali.  Le  galle  si  trovano  pre- 
valentemente alla  base  della  foglia  e  talora  parecchie  di  esse 
sono  confluenti  ed  in  tal  caso  la  foglia  resta  sformata. 

L'insetto  perfetto  si  forma  nella  galla. 
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Erica  arborea  L. 

93.  Cecidomyidarum  n.  sp. 

Il  cecidio  corrisponde  a  quello  descritto  dal  Lòw  per  la 
Diplosis  mediterranea  che  egli  avrebbe  trovata  nell'isola 
di  Lesina.  Fino  dalla  prima  osservazione  però  io  dubitai 
molto  che  la  Diplosis  avesse  potuto  produrre  questo  cecidio. 

Il  Lòw  trovò  i  due  cecidii  che  egli  attribuisce  alla  Di- 
plosis mediterranea  su  piante  diverse  e  ritenne  quindi  detto 
cecidiozoo  capace  di  produrre  galle  dimorflcho  e  dioiche. 

In  quel  di  Asciano  però  io  raccolsi  fino  dall'anno  scorso 
numerosi  esemplari  su  cui  osservai  ambedue  le  forme  di 
galle,  onde  il  dubbio. 

Nel  numero  seguente  darò  la  descrizione  della  galla  di  Diplo- 
sis mediterranea  facendone  rilevare  le  notevoli  differenze. 

Cecidio  gemmiforme  (Tav.  IV,  f\^.  8),  1  cm.  lungo,  */,  era. 
largo,  costituito  da  numerose  appendici  fogliari  anormal- 
mente dilatate  e  pelose  e  di  consistenza  erbacea.  Le  foglie 
più  esterne  sono  larghissime,  mentre  quelle  più  interne 
vanno  mano  mano  restringendosi  e  facendosi  più  esili  fino  a 
che  le  più  interne  sono  filiformi.  In  ciascun  cecidio  si  tro- 
vano più  larve  situate  air  ascella  di  una  foglia.  Le  foglie 
sono  portate  da  un  rametto  alquanto  ingrossato  a  clava. 
Qualche  volta  queste  galle  si  trovano  su  rametti  brevissimi, 
tal' altra  sono  sessili  o  quasi,  ma  nel  più  dei  casi  sono  recate 
da  rametti  di  1  o  più  decimetri.  Trovansi  sempre  nella  parte 
alta  della  pianta.  Le  foglie  che  compongono  il  cecidio  possono 
alquanto  variare  di  forma,  essendo  talvolta  ovali  lanceolate 
(Tav.  IV,  fig.  9)  e  talvolta  invece  irregolari,  presentandosi 
enormemente  dilatate  alla  base  per  qualche  mm.,  dopo  di  che 
si  restringono  bruscamente  e  fortemente  fino  all'apice. 

Insetto  perfetto  nella  galla. 

Asciano  (Pisa),  giugno  1896. 
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come  si  crede;  infatti  mentre  per  quel  che  riguarda  VE.  sco- 
parla sembra  evidente  che  la  camera  d'aria  fosse  dovuta 
ad  una  ramificazione  della  foglia,  sembra  poi  invece  che  nel 
caso  dell' ^.  arborea  la  camera  d'aria  sia  dovuta  a  ripie- 
gamento del  lembo  fogliare.  Perchè  infatti  mentre  nelle 
galle  c'è  in  generale  tendenza  a  sviluppo  esagerato,  non 
si  sa  comprendere  come  in  questo  caso,  che  è  pure  un  caso 
di  esagerato  sviluppo,  siasi  effettivamente  atrofizzata  la  ca- 
pacità di  produrre  una  ramificazione  come  nelle  foglie 
normali. 

Per  l'ipotesi  del  Mori  bisogna  ammettere  una  ramifica- 
zione 0  un  accrescimento  più  attivo  alla  pagina  superiore  in 
confronto  alla  inferiore,  nel  qual  caso  avverrebbe  pure,  ine- 
vitabilmente, un  ripiegamento  del  lembo  verso  la  pagina 
inferiore. 

Potrà  essere  forse  che  la  fossetta  aeri  fera  si  formi  in 
modo  diverso  nelle  diverse  eriche  e  che  là  ove  essa  è  do- 
vuta, non  già  a  ramificazione  ma  bensì  a  reflessione  del 
lembo,  l'impulso  galligeno  esagerando  l'attività  moltipli- 
cativa in  tutte  le  direzioni,  dia  la  possibilità  dell'accresci- 
mento omogeneo  e  quindi  venga  tolta  la  formazione  della 
fossetta. 
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porporino  deciso.  Queste  galle  sono  identiche  a  quelle  di 
Cystiphora  Sonchi  F.  Lw.  frequentissima  sul  Sonchus  ole' 
raceus. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

LlNARIA   VULGARIS  Mill. 

115.  Contarinia  Linariae  (Winn.)  Kieff. 

Deformazione  della  gemma  terminale.  Le  foglie  di  essa, 
e  in  modo  speciale  quelle  più  esterne,  sono  alla  base  dila- 
tate e  molto  sentitamente  ispessite.  Strettamente  appressate 
fra  loro,  stringono  piuttosto  solidamente  quelle  interne,  nu- 
merosissime, in  mezzo  alle  quali  si  annidano  le  larve. 

Il  cecidio  ha  forma  orale-allungata,  dimensioni  variabili; 
generalmente  1-1  7s  ^^  diametro  per  2-2  7?  di  lunghezza- 

Le  foglie  che  lo  compongono  presentano  una  sensibile 
piega  ad  elica,  quasi  come  se  il  cecidio  avesse  subito  un 
movimento  di  torsione  intorno  al  suo  asse. 

LiTHOSPERMDM  OFFICINALE  L. 

116.  PenHsia  LUhospermi  (F.  Lòw)  Kieff. 

Cecidio  gemmiforme  all'apice  dei  rami,  formato  di  appen- 
dici slargate  e  molto  pelose. 

Ciascuna  galla  contiene  molte  larve  che  vi  dimorano  fino 
a  metamorfosi  completa. 

Lavezzola,  autunno  1897. 
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quale  originasi  una  estroflessione.    Notevole   è  il   ricurva- 
menlo  di  tutta  la  foglia  verso  la  pagina  superiore. 
Pisa,  Orto  botanico,  giugno  1896. 

Rosa  canina  L. 

143.  Perrisia  rosarum  (Hardy)  Kieff. 

Le  foglìette  si  conduplicano  fino  a  che  le  due  metà  ven- 
gono a  combaciare  coi  margini.  Alla  base  di  ciascuna  fo- 
glietta poi  si  determina  una  estroflessione  del  lembo  in 
guisa  che  la  foglietta  stessa  sembra  rigonfiata.  In  questo 
modo  resta  limitata  una  cavità  in  cui  si  annidano  più  larve 
del  cecidiozoo.  I  tessuti  sono  notevolmente  ispessiti  e  sco- 
lorati. 

Metamorfosi  nel  terreno. 

Lavezzola,  primavera-estate  1896. 

Rosa  tomentella  Lem. 

144.  Perrisia  rosarum  (Hardy)  Kieff. 

Veggasi  il  cecidio  precedente. 

RUBDS  CAESIDS   L. 

145.  Perrisia  pUcatrix  (F.  Lòw)  Kieff. 

In  corrispondenza  delle  norvature,  ove  si  annidano  le 
larve,  il  lembo  non  si  estende,  ma  produce  delle  pieghetta- 
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157.  Cysiipfiora  Sonc?ii  (F.  Lòw)  Kìeff. 

{Tympanocecidien  Thomas)  Cecidio  identico  a  quello  de- 
scritto al  n.  114. 

Se  ne  differenzia  solo  pel  fatto  che  in  corrispondenza  di 
ciascun  cecidio  la  pagina  inferiore  della  foglia  presenta  una 
introflessione. 

La  foglia  tutta  è  generalmente  curvata  in  basso. 

Lavezzola,  Pisa,  primavera-estate  1896-97. 

Spiraea  Filipendula  L. 

158.  Perrisia  Ulmariae  (Br.)  Kieff. 

Galle  ovato-coniche,  rossastre,  sul  rachide  delle  foglie  o 
sul  nervo  mediano  delle  foglioline,  per  lo  più  non  isolate 
ma  bensi  riunite  in  glomeruli  che  deformano  la  foglia. 

Metamorfosi  nella  galla. 

Chianni  (Pisa),  primavera  1896. 

Stachys  recta  L. 

159.  Perrisia  Stachydis  (Br.)  Kieff. 

Cecidio  geramiforme  di  foglie  poco  dissimili  dalle  normali, 
leggermente  ispessite  e  scolorate  ed  alquanto  contorte. 
Ravenna  (Pineta),  primavera  1897. 

Thymus  Serpylldm  L. 

160.  Cecidomyia  Thymi  Kieff. 

Cecidio  analogo  a  quelli  descritti  ai  n.*  108  e  110  rispetti- 
vamente per  la  Glechoma  e  per  V  Hypericum,  cioè  a  forma 
di  conchiglia,  prodotto  dalle  foglie  terminali  alquanto  con- 
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VlCIA  SATIVA    L. 

164.  Ferrista  Viciae  Kieff. 

Il  cecidio  deforma  specialmente  le  foglie  superiori.  Le  fo- 
glietto piegano  sul  nervo  mediano  facendo  combaciare  i  due 
lembi.  I  tessuti  si  ipertrofìzzano  e  la  foglietta  assume  Taspetto 
d'un  legume  carnoso.  Questo  avviene  generalmente  nelle  fo- 
glie non  ancora  ben  schiuse,  di  guisa  che  le  foglioline  fanno  un 
piccolo  angolo  colla  verticale  od  assieme  simulano  airapice 
della  pianta  dei  legumi  carnosi,  verdastro-pallidi.  All'apice 
si  nota  spesso  una  piccolissima  parte  del  lembo  inalterata. 

Talvolta  tutta  la  gemma  terminale  è  interessata  ed  allora 
alle  alterazioni  sopradette  si  aggiunge  anche  un  ingrossa- 
mento del  caule  ed  un  forte  ispessimento  del  nervo  mediano 
della  foglia,  la  quale  perciò  non  si  distende  completamente. 
Queste  ultime  alterazioni  io  trovai  frequentemente  in  esem- 
plari coltivati. 

Metamorfosi  nel  terreno. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

Viola  odorata  L. 

165.  Ferrista  a/finis  Kieff. 

Attacca  foglie  e  fiori.  Le  foglie  attaccate  nei  loro  pri- 
mordii  restano  involute,  ispessiscono  fortemente  i  loro  tes- 
suti ed  assumono  una  colorazione  giallo- verdastra. 

I  fiori  subiscono  delle  alterazioni  notevolissime,  svaria- 
tissime  per  la  forma  e  molto  interessanti.  Il  Galloni  le  rag- 
gruppa tutte  nella  diagnosi  di  virescenza  e  flllodia  degli 
organi  fiorali. 

Metamorfosi  nella  galla.  Crisalide  chiusa  entro  un  boz- 
zoletto  bianco. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

VlTIS  VINIFERA  L. 

166.  Ferrista  oenophila  (Haimh.)  Kieff. 

Galle  sporgenti  su  tutte  due  le  pagine  della  foglia,  di 
colar  verdastro  o  rosso,  coperte  di  numerosissimi  peli  sul 

Ifuovo  Oiorn,  Bot,  Ital,  Voi.  VII.  (NooTa  serie)  5 
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assottigliato  e  riflesso  a  socchiudere  una  cavità,  dal  centro 
della  quale  si  alza  uno  stilo  lungo  qualche  millimetro. 

Abitualmente  ciascuna  galla  ha  4  cavità  divise  da  tra- 
mezzi concorrenti  ad  un  asse  centrale  in  continuazione  del 
quale  si  eleva  lo  stilo  sopradetto.  A  maturità  gU  insetti 
escono  producendo  ciascuno  un  forò  alla  base  dello  stilo,  per 
modo  che  il  fondo  della  cavità  nappiforme  presenta  i  fori 
rispetto  all'appendice  stiliforme  disposti  come  gli  ovuli  ri- 
spetto ad  uno  stilo  ginobasico. 

Queste  galle  sono  dure,  legnosette  o  coriacee,  e  sono  riu- 
nite in  glomeruli  globosi. 

Pisa,  Orto  botanico,  1896. 

QUERCUS  FASTIGIATA   Lam. 

174.  Biohriza  terminalis  (Fabr.)  Mayr.  (forma  sessuata  di  B. 
aptera  Mayr.). 

Grosso  cecidio  conosciuto  volgarmente  col  nome  di  pomo 
ili  quercia^  prodotto  a  spese  delle  gemme  terminali. 

Ha  forma  tubercolare  colle  dimensioni  variabilissime  — 
in  media  1-3  cm.  di  diametro  —  l'epidermide  è  cartilaginea, 
color  rame,  carnosa  da  principio,  quasi  elastica  a  maturità. 
Contiene  parecchie  cellule  larvali,  ciascuna  delle  quali  di- 
fesa da  una  zona  di  cellule  sclerificate. 

Matura  in  giugno  e  l'insetto  esce  nel  luglio  del  primo  anno. 

Pisa,  Orto  botanico,  giugno  1896. 

175.  Neuroierm  fumtpennis  Hart.  (var.  alba  I)  fide  Kief.  in  lit. 
(=  forma  agama  di  Neuroterus  (ricolor  [Mayr.]  ). 

Galle  discoidali  ipofille  con  1  Y5-2  mm.  di  diametro  di  co- 
lore bianco-niveo,  coperte  di  peluria  assai  più  densa  di 
quelle  di  Neuroierm  fumipennis  Hart. 

Per  tutti  gli  altri  caratteri  vedi  n.  201. 

Pisa,  Orto  botanico,  giugno  1896. 

176.  Neuroterus  lenlicularis  (01.)  Mayr.  (=  forma  agama    dì 
Neuroterus  baccarum  Mayr.). 

Galle  discoidali  uniloculari  ipofille  con  3-4  mm.  di  dia- 
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a  guisa  di  cappuccio  ed  allora  la  galla  si  presenta  come  un 
cono  rigonfio  rovesciato,  limitato  superiormente  da  una  parete 
debolmente  convessa.  Questo  cecidio  non  si  presenta  quasi 
mai  isolato,  ma  bensi  sempre  in  gruppetti  densissimi  tanto 
che  per  le  compressioni  le  galle  medesime  si  schiacciano  a 
vicenda. 

Matura  in  autunno  e  V  insetto  esce  nell'aprile  del  2°  anno. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

180.  AndìHcus  curvator  Hart.  (--  forma  sessuata  A,  collaris 
[Hart.]  Mayr.). 

Galle  uniloculari  verdastre,  globose,  sporgenti  quasi  ugual- 
mente sulle  due  pagine  della  foglia,  di  consistenza  carnoso- 
coriacea,  glabre  o  munite  di  scarsi  peli  stellati.  Interna- 
mente contengono  un  corpicciuolo  reniforme,  color  tabacco, 
sospeso  per  un  punto  alla  parte  inferiore  della  galla.  En- 
tro questo  corpicciuolo  sta  rinchiuso  V  insetto  che  a  matu- 
rità esce  per  un  foro  praticato  ad  una  estremità  della  galla 
interna  e  praticando  un  altro  foro  circolare  nella  galla 
esterna  in  corrispondenza  della  pagina  superiore  della  foglia. 

La  galla  si  forma  a  spese  dei  tessuti  delle  nervature  e 
di  conseguenza  la  foglia  resta  curvata  fortemente  ed  al- 
quanto sformata.  Di  questo  medesimo  autore  io  ho  trovato 
alcune  galle  su  giovani  rami.  Consistono  in  un  ingrossa- 
mento del  ramo,  ovale  allungato,  ed  insieme  una  forte  cur- 
vatura. Internamente  si  nota  un'ampia  cavità  nella  quale 
è  sospesa  la  gallozzola  interna  subreniforme  color  tabacco, 
Incida,  a  pareti  sottili.  Della  forma  rameale  di  questo  ceci- 
dio do  una  figura  nella  tavola  VI. 

Lavezzola,  primavera-estate  1896. 

181.  Aìidricus  fecundatrix  (Hart.)  Mayr.  (=  forma  agama  di 
A,  pilosiis  Adler). 

Produce  un  grosso  cecidio  gemmiforme  a  spese  delle  gem- 
me terminali  ed  ascellari. 

Queste  galle  ricordano  molto  da  vicino  la  forma  di  un 
carciofo  e,  in  generale,  la  forma  della  calatide  di  certe 
composite  dopo  la  fecondazione.  L'asse  della  gemma,  iper- 
trofico, si  allarga  a  guisa  di  disco  alquanto  concavo,  intorno 
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Le  foglie  e  le  gemme  inserite  nella  parte  rigonfiata  non 
subiscono  alcuna  alterazione,  ma  si  sviluppano  normalmente. 

La  galla  ò  perfettamente  sviluppata  verso  la  meik  di  giu- 
gno e  l'insetto  esce  al  principio  di  luglio. 

Lavezzola,  primavera-estate  1896. 

184.  Andricits  Malpighii  Adler  (=  forma  agama  di  A,  ntidtis 
Adi.). 

Questo  cecidio  è  molto  simile  a  quelli  descritti  ai  n*.  176 
e  182. 

Le  sue  dimensioni  sono  quelle  del  n.  182  (A.  Oiraudi);  ne 
differisce  però  per  un  peduncolo  assai  più  breve  o  man- 
cante. Inoltre,  la  galla  di  A,  Giraudi  è  scarsamente  pelosa, 
mentre  quella  di  A.  Malpighi  è  totalmente  glabra.  Tutte 
due  le  galle  presentano  costole  longitudinali  salienti,  ma 
queste  hanno  caratteri  alquanto  diversi. 

ìì^qW A.  Malpighi  le  costole  limitano  faccio  piane,  mentre 
TìéiVA.  Giraudi  sono  concave,  per  modo  che  le  costole  ap- 
paiono come  carene  rilevate.  A  maturità  questo  carattere 
è  meno  distinto,  ma  allora  il  cecidio  di  A,  Girauidi  si  pre- 
senta rigonfio,  quasi  globoso,  colle  costole  molto  sporgenti; 
la  sezione  trasversa  dei  due  cecidii  mostra  chiaramente  la 
diversità.  Nell'^.  Malpighi  è  un  poligono  regolare  con  an- 
goli tutti  sporgenti,  mentre  neir-4.  Giraudi  è  una  figura 
stellata  o  una  figura  circolare  recante  delle  costole  subtrian- 
golari salienti. 

A  differenza  poi  dell'  A,  Giraudi,  che  compare  in  prima- 
vera, VA.  Malpighi  compare  soltanto  in  autunno. 

Lavezzola,  autunno  1897. 

185.  Andricus  osireus  (Gir.)  Mayr.  (=  forma  agama  la  cui  for- 
ma sessuata  è  tutt'ora  sconosciuta). 

Produce  sulle  nervature  delle  foglie  dei  piccolissimi  ce- 
cidii (2-3  mm.)  ovali  o  subreniformi,  verdastri,  lucidi, 
punteggiati,  uscenti  da  due  piccolissime  appendici  disposte 
ai  lati  della  base  a  guisa  di  valve. 

Matura  fra  l'agosto  e  il  settembre  e  l'insetto  perfetto 
esce  fra  l'ottobre  e  il  novembre  del  1*^  anno. 

Lavezzola,  estate  1897. 
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188.  Andricus  (eslaceipes  Hart.  (=  forma  sessuata  di  A,  Sìe* 
boldi  Hart.). 

Piccoli  ingrossamenti  irregolari  sui  picciuoli  e  sulle  ner- 
vature delle  foglie  oppure  anche,  preferibimente,  sui  rami 
gioTanissimi. 

Questo  cecidio  è  identico  a  quello  di  A,  irìlineatus  Hart. 
(Hieronymus  riporta  l'opinione  di  Schlechlendal,  secondo 
il  quale  quest'ultimo  cecidio  sarebbe  alquanto  più  piccolo) 
e  non  è  possibile  determinarlo  precisamente  senza  lo  studio 
dell'insetto. 

Io  ho  raccolto  sulle  stesse  piante  di  quercia  Andricus 
Sieboldi  Hart.  9  di  ^.  tesiaceipes  ed  Andriscus  radicfs 
Fabr.  Q  di  A,  (rilineatus  Hart.  ed  i  rami  giovani  erano  let- 
teralmente coperti  di  piccoli  ingrossamenti  che  io  ho  dovuto 
imputare  ad  ambedue  gli  autori  A,  testaceipes  e  trilineatm 
non  essendomi  stato  possibile  identificarli  separatamente. 

Maturano  in  agosto  e  Tinsetto  esce,  al  più  tardi,  in  set- 
tembre. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

189.  Andricus  irìlineatus  Hart.  (=  forma  sessuata  di  A,  radicis 
Fabr.).  Vedi  n.  186. 

190.  Biohriza  terminalis  (Fabr.)  G.   Mayr.  (=  forma  sessuata 
di  Biohriza  aptera  Fabr.).  Vedi  n.  174. 

191.  Cynips  aries  Mayr. 

Questo  raro  cecidio  viene  prodotto  abitualmente  a  spese 
delle  gemme  ascellari  poste  verso  l'apice  di  giovani  rami. 

La  galla  vera  è  rotonda  o  cilindrica  con  3-4  mm.  di  lar- 
ghezza per  4-5  dì  lunghezza;  all'estremità  superiore  essa  si 
allunga  in  una  curiosa  appendice  cilindrica  lungamente  ta- 
gliata a  becco  di  flauto,  cava  internamente,  suddivisa  all'estro- 
raità.  La  galla,  nel  suo  complesso,  viene  ad  assumere  l'aspetto 
di  un  cornetto  verdastro  all'ascella  delle  foglie.  Complessi- 
vamente la  galla  raggiunge  la  lunghezza  di  40-45  mm. 

Essa  è  matura  in  agosto  e  l'insetto  esce  fra  l'agosto  e 
il  settembre  del  1**  anno. 

Lavezzola,  primavera-estate  1897. 
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Abbastanza  frequentemente  questa  galla  viene  originata, 
anziché  sulle  foglie,  sugli  amenti. 

Matura  nel  maggio  ed  alla  fine  dello  stesso  mese  od  in 
giugno  esce  V  insetto  perfetto. 

Lavezzola,  primavera  1897. 

201.  Neurotertcs  fumipennis  (Hart.)  Mayr.  (=  forma  agama  di 
N.  tricolor  (Hart.)  Mayr.). 

Galle  discoidali  ipoflUe,  a  contorno  circolare,  margine 
ottuso,  superficie  piano-concava,  umbonata  al  centro,  coperta 
di  molti  peli  rossastri  che  si  estendono  anche  sulla  superficie 
rivolta  verso  il  lembo  fogliare.  Dimensioni  da  1  '/,  a  2  '/,  mm. 
Le  galle  sono  attaccate  con  brevissimo  e  sottilissimo  pedun- 
colo ed  in  corrispondenza  dell'inserzione  sulla  foglia,  il 
lembo  presenta  una  macula  scolorita.  Matura  nell'autunno 
inoltrato  e  l'insetto  esce  nella  primavera  successiva. 

Lavezzola,  autunno  1896. 

202.  Neiiroterus  laeviusculus  Schenk  (=  forma  agama  di  N.  al- 
bipes  (Schenk)  G.  Mayr.). 

Galle  discoidali,  ipofille,  attaccate  al  lembo  fogliare  per 
un  brevissimo  e  sottilissimo  peduncolo.  Le  loro  dimensioni 
variano  da  3  a  5  mm.,  sono  di  color  rosso  più  o  meno  sco- 
lorito verso  il  centro,  ove  trovasi  un  corto  ombilico.  Ambedue 
le  faccio  di  questa  galla  sono  o  completamente  glabre  o 
munite  di  scarsi  peli  semplici  ;  questo  anzi  secondo  Kieffer 
sarebbe  il  carattere  distintivo  che  dififerenzia  le  galle  di 
N.  laeviusculus  da  altre  simili  e  segnatamente  da  quelle 
di  Neuroterus  leniicularis. 

Il  margine  è  per  lo  più  rialzato;  a  proposito  di  questo 
carattere  Kieffer  e  Massalongo  non  sono  d'accordo,  giacché 
mentre  il  Massalongo  ritiene  che  le  galle  di  N.  laeviusculus 
si  ripieghino  talmente  da  assumere  la  forma  di  un  cappello 
a  3-4  corni,  il  Kieffer  invece  attribuisce  questa  medesima 
galla  ad  un  altro  autore,  Neuroterus  sp. 

Matura  in  settembre,  in  seguito  cade  sul  terreno,  ove  si 
rigonfia;  nel  marzo  successivo  esce  l'insetto  perfetto. 

Lavezzola,  autunno  1896. 
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Matura  in  autunno,  dopo  di  ohe  cade  nel  terreno  ;  Tiuselto 
perfetto  esce  nella  primavera  d^l  2"*  anno. 
Bologna»  autunno  1807. 

211.  Biohriza  terminalis  (Fabr.)  Mayr.  (=  forraa  sessuata  di 
Biohriza  aptera  Fabr.). 

Vedi  n.  174. 

Capriolo  (Brescia),  estate  1896. 

212.  Cynips  capiU-^medusae  Hart. 

Produce  a  spese  della  cupola  del  frutto  una  galla  molto 
simile  nell'aspetto  a  quella  di  Rhodites  Rosae,  chiamata  Be- 
deguar.  Si  manifesta  dapprima  coll'aspetto  di  un  ispessimento 
discoidale  esternamente  alla  cupola.  Più  tardi  da  questo 
ispessimento  originano  delle  lunghe  appendici  coniche,  piut- 
tosto sottili  e  contorte,  provviste  di  numerosissime  ramifi- 
cazioni filiformi  ortogonali  che,  intrecciandosi  ripetutamente, 
vengono  a  costituire  una  grossa  palla  intorno  al  disco 
sopradetto. 

La  camera  larvale  è  situata  nel  centro  del  disco,  ò  ovale, 
protetta  da  una  zona  sclerosa  che  a  maturità  si  stacca  dagli 
altri  elementi  della  galla. 

Matura  in  autunno  e  cade  nel  terreno;  nel  febbraio  o 
nel  marzo  esce  l'insetto  perfetto. 

Fano,  agosto  1897. 

213.  Oi/nips  coriaria  Hart. 

Produce  a  spese  delle  gemme  s^scellari  o  terminali  una 
elegantissima  galla  in  forma  di  una  calotta  sferica  depressa, 
concava  al  centro  e  munita  intorno  alla  concavità,  e  fuori 
di  essa,  di  numerose  appendici  conioha  assottigliate  all'apice, 
o  di  creste  più  o  meno  larghe  e  lunghe  e  yariamente 
curvate. 

La  concavità  della  superficie  superiore  talvolta  termina 
eon  un  foro  centrale  più  o  meno  profondo,  ma  nel  più  dei 
casi  essa  si  prolunga  per  mezzo  del  foro  centrale  fino  alla 
base  della  galla  medesima.  Per  tal  n^odo  l'inserzione  della 
galla  sul  posto  occupato  dalla  gemma,  viene  a  pratic£g:*si  per 
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Ingrossamenti  fusiformi  brevi  dei  giovani  rami  situati 
piuttosto  in  alto  sulla  pianta.  La  larva  è  situata  nel  centro 
in  corrispondenza  del  midollo  in  una  galleria  di  forma  tale 
che  ricorda  un  punto  interrogativo. 

L'insetto  compie  tutte  le  sue  metamorfosi  nella  galla. 

Lavezzola,  agosto  1897. 


ELENCO  DELLE  PIANTE. 
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16 
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17.  Comus  sanguinea  .  . 

.    41 
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17 

39. 
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40. 
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41 
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Huds.  var.  Ces.  corap.  p.  108.  C.  glaucae  Murr.  var.  Are. 
comp.  ed.  II,  p.  92,  Fior.  fl.  anal.  d'It.  I,  p.  137). 

Presso  la  Grotta  dell'Orso  neirAppennino  centrale  mar- 
chigiano. Luglio  1897. 

Forma  di  nuova  registrazione  per  le  Marche,  fin  qui  nota 
in  Italia  del  solo  Pizzo  di  Sivo  negli  Abruzzi. 

21.  Carex  acuta  L.  sp.  pi.  p.  878,  et  auct.  omn.  ti.  it. 

Presso  il  m.  Vettore.  Luglio  1897. 

Sebbene  questa  specie  sia  ritenuta  comune  in  tutta  la 
Penisola,  crediamo  opportuno  registrarla  per  le  Marche, 
ove  ò  rara  e  ristretta  forse  alla  zona  appennina. 

22.  Carex  vesicaria  L.  sp.  pi.  p.  979,  et  auct.  omn.  fl.  it. 

Al  Piamperduto  suirApennino  centrale. 
Specie  di  nuova  registrazione  per  le  Marche. 

23.  Carex  frigida  AH.  fl.  ped.  II,  p.  270,  et  auct.  omn.  fl.  it. 

Alla  Grotta  dell'Orso.  Luglio  1897. 

Specie  di  nuova  registrazione  per  le  Marche. 

24.  Arcm  macolatom  L.  sp.  pi.  p.  1370,  et  auct.  omn.  fl.  it. 

Sul  versante  maceratese  di  Colfiorito.  Maggio  1894. 
Specie  di  nuova  registrazione  per  le  Marche,  ove  è  limi- 
tata alla  zona  appennina. 

25.  LuzDLA  CONGESTA  Loj.  fl.  do  Spa,  p.  168,  Paol.  fl.  march, 
p.  75,  et  auct.  omn.  fl.  it.  (L.  muUiflorae  Lej.  var.). 

Sui  monti  di  Macerata.  Aprile  1894. 
Forma  nota  fin  qui  soltanto  del  ra.  Vettore  e  del  Pesarese 
per  le  Marche. 

26.  JoNCOS  coMPREssDS  Jacq.  en.  stirp.  vind.  p.  60,  et  auct.  omn. 

fl.  it. 

Presso  Senigallia.  Giugno  1898. 

Specie  comune  sfuggita  nella  registrazione  del  g.  Juncus 
della  fl.  marchigiana. 
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45.  Edphorbia  platyphylla  L.   sp.   pi.    460,    Paol.   fl.  march, 
p.  152,  et  auct.  fl.  it. 

Presso  Visso.  Giugno  1895. 

Specie  di  nuova  localizzazione  per  le  Marche,  ove  si  con- 
ferma rara  e  limitata  alla  zona  appennina. 

46.  Mercdrialis  ovata  St.  et  Hop.  Denkschr.  bot.  Gesellsch.  Re- 
gensb.  1815,  p.  170,  et  auct.  omn.  fl.  it.  {ALperennis  L.  var.). 

Sul  m.  Conerò.  Maggio  1897. 

Forma  di  nuova  registrazione  per  le  Marche,  incontrata 
insieme  alla  forma  tipica  da  cui  evidentemente  deriva. 

47.  Crozophora  tinctoria  Adr.  Juss.  Euph.  p.  28,  Paol.  fl.  march. 

p.  155,  et  auct.  omn.  fl.  it. 

A  Massignano  presso  il  m.  Conerò.  Settembre  1898. 

Notiamo  questa  nuova  località,  unica  fino  ad  ora  nella 
provincia  di  Ancona,  ove  la  specie  è  apparsa  dopo  un  largo 
rimestamento  di  terreno,  fatto  nella  costruzione  di  una 
nuova  strada. 

48.  POLYGONUM  AMPHiBiDM  L.  sp.  pi.  p.  361,  Paol.  fl.  march,  p.  164, 

et  auct.  omn.  fl.  it. 

A  Colflorito.  Giugno  1897. 

Specie  di  nuova  localizzazione  per  le  Marche,  sebbene  in 
confine  umbro,  nota  fin  qui  soltanto  del  Pesarese  per  notizia. 

49.  RuMEX  ALPiNUS  L.  sp.  pi.  p.  334,  Paol.  fl.  march,  p.  166,  et 
auct.  omn.  fl.  it. 

Sul  m.  Pescolla.  Luglio  1898. 

Specie  di  nuova  localizzazione  per  le  Marche,  ove  è  assai 
rara,  conoscendosi  fin  qui  soltanto  di  Montacuto  nell'Ascolano. 

50.  RuMEX  OBTUsiFOLius  L.  sp.  pi.  p.  578,  Paol.  fl.  march,  p.  167 

et  auct.  omn.  fl.  it.  (/?.  Friesii  Gr.  et  G.). 

Presso  Bolognola.  Luglio  1898. 

Specie  di  nuova  localizzazione  per  le  Marche,  ove  si  con- 
ferma rara  e  assolutamente  appennina. 

51.  Atriplex  Halimus  L.  sp.  pi.  p.  1052,  et  auct.  omn.  fl.  it. 

A  Porto  Civitanova.  Novembre  1898. 
Specie  nuova  per  le  Marche,  nota  fin  qui  in  Italia  della 
Liguria,  della  Calabria  e  delle  isole. 
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geon  (talcosa  del  sig.  Grat)  (colorata  in  verde  nella  carta)  e  su 
essa  abbiamo  la  flora  del  granito  povera  quanto  altra  mai;  la 
2*  zona,  c<3stituita  da  rocce  variatisslme,  è  la  continuazione  di 
quella  che  Perder  e  Songeon  chiamano  €  zona  del  Sud-Est  > 
(perchè  situata  a  Sud-Est  della  Savoia);  il  Briquet  «  zona 
austro-orientale  »  (per  la  stessa  ragione)  e  che  io  chiamerò 
€  zona  delle  Alpi  Graie  »  non  potendo  ad  essa  attribuire  questo 
nome  ricavato  dal  suo  orientamento  dal  punto  di  vista  francese 
e  che  per  noi  italiani  è  naturalmente  tutto  al  rovescio.  In  essa 
(da  me  colorata  in  roseo  ed  in  rosso  nella  cartina),  si  espande, 


*  Barbtti,  Fino  e  Porro,  /  giacimenti  antracitiferi  della  Valle 
d^ Aosta,  Torino,  Annali  del  B.  Istituto  industriale  e  professionale 
di  Torino,  Vili,  1880. 

Nuotyo  Qiorn,  Bot.  Itaf,  Voi.  VII.  (Nuova  serie)  10 
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anche  fino  ai  10  cm.,  capolini  3-5  più  o  meno  glomerati, 
squame  verdi,  le  superiori  in  cima  rossiccie,  corolle  bian- 
che, in  un  solo  esemplare  rosee.  I  segmenti  delle  foglie 
sono  ora  più  ora  meno  profondi  cigliato-spinosi,  spine  va- 
rianti in  dimensione  e  rigidezza. 
HETEROPHYLLUM  X  Erisithales.  —  Non  raro  in  molte  forme  che 
congiungono  gradatamente  le  due  specie.  Il  C.  Tappeinert 
Rchb.  fil.  comprende  gli  individui  che  nel  complesso  si 
avvicinano  più  al  C.  heterophyllum,  il  C.  Hausmanni  Rchb. 
fil.  quelli  che  somigliano  più  2i\V  Erisithales. 

Fra  tutte  queste  forme  se  ne  distingue  una  per  le  foglie 
che  non  sono  sinuato-pinatiflde,  ma  lobate   coi  lobi  poco 

BuìL  della  Soc.  bot.  itah  5 
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femmine  alate,  e  queste  vanno  a  stabilire  loro  dimora  sulle  in- 
fiorescenze e  di  preferenza  dentro  le  piccole  corolle.  Contempo- 
raneamente le  formiche  abbandonano  la  pianta,  non  potendo 
seguire  gii  afidi  fino  ai  capolini,  dai  quali  sono  tenute  lontane 
in  grazia  dell*  odore  disgustòso  che,  neir  epoca  della  fioritura, 
viene  emanato  dalla  sostanza  gommosa  che  secernono  le  brat- 
tee degli  involucri. 

€  E  questa  indubbiamente  una  condizione  favorevolissima  alla 
staurogamìa,  essendo  evidente  che  se  non  avesse  luogo  la  detta 
secrezione,  le  formiche  seguirebbero  gli  afidi  sino  ai  fiori,  ed 
ivi  giunte,  per  la  loro  indole  battagliei'a  impedirebbero  V  inter- 
vento di  ogni  specie  di  pronubo.  Inoltre  è  da  notarsi  che,  in 
questo  stato  di  cose,  le  mosche,  che  come  le  formiche  sono 
avide  dell'umore  dolce  secreto  dagli  afidi,  frequentano  nume- 
rosissime i  fiori  e  portano  il  loro  contributo  alla  fecondazione 
incrociata  deìV  Asfer  chùiensis,  > 

Da  quell'epoca  (1884)  ad  oggi  molte  altre  osservazioni  con- 
generi mi  è  stato  dato  di  fare  in  parecchie  altre  composte,  ed 
in  piante  appartenenti  ad  altre  famiglie,  le  quali  troveranno 
posto  nella  monograffa  Sulle  relazioni  ira  gli  afidi  e  le  piante, 
dove  figurerà  eziandio  uno  speciale  capitolo  designato  a  cotesto 
mezzo  di  difesa  contro  nemici  molesti,  poiché  appunto  le  for- 
miche generalmente  utili  nelle  altre  parti  delle  piante  riesci- 
rebbero  dannosissime  ove  giungessero  sui  fiori.  E  senza  qui 
entrare  nei  particolari  voglio  tuttavia  ricordare  che  le  piante 
conseguono,  con  mezzi  diversi,  lo  scopo  che  V  Aster  chinensis 
raggiunge  coll'odore  disgustoso  emanato  dalle  glandule  che  esi- 
stono sulle  brattee  dell'  involucro  de*  capolini. 

È  certo  che  in  molte  piante,  delle  quali  «arebbe  troppo  lungo 
dare  un  elenco,  gli  afidi  funzionano  da  nettarli  estranuziali  atti- 
rando le  formiche,  le  quali  sono  avidissime,  oltreché  del  liquido 
dolciastro  che  essi  emettono  dai  sifoni,  anche  dei  loro  escrementi: 
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%  cuo  lu.  quuiuiio  p»rbt)  uuu  ui  aiauu  »t»ii  ui»uruiui|  ma  si  esagera 
€  troppo.  In  questa  provincia  abbiamo  avato  fino  al  presente  tran- 
«  qaillità  perfetta,  e  libertà  tale,  specialmente  in  fatti  di  religione, 

<  che  tanta  non  ne  godono  i  nostri  confratelli  nella  civilissima 
«  Europa.  » 

Nella  sua  ultima  lettera  però  il  Padre  Giraldi  si  mostra  meno 
ottimista.  La  carestia  ba  prodotto  i  suoi  tristi  effetti;  si  comincia 
anche  nello  Scien-Si  settentrionale  a  credere  alle  tristi  notizie  che 
vengono  da  Pekino  e  da  Tien-Sin,  ed  anche  li  si  temono  sommosse 
popolari,  sicché  i  missionari  ed  i  loro  proseliti  hanno  creduto  ne- 
cessario rifugiarsi  sui  monti. 

Ecco  un  brano  della  lettera  del  3  di  agosto,  scritta  in  monta- 
gna: €  Come  Le  accennai  in  altra  lettera,  da  circa  un  anno  non 
€  abbiamo  avuto  una  pioggia  abbondante,  per  cui  se  in  questa  pia- 
€  mira  di  Si-ngan-fu,  Hu-sian  e  Tciuz-sian,  cioè  a  Sud  del  Y-huo, 
«  hanno  potuto  fare  una  mezza  raccolta,  al  Nord  di  questo  fiume  non 
€  poterono  neppure  seminare.  Prima  di  partire  dal  piano  dovetti 
«  soffrire  calori  eccessivi.  Il  termometro  messo  per  pochi  minuti  al 
«  sole  sali  a  54^.  All'ombra  vi  era  poca  differenza,  a  motivo  del  con- 
«  tinuo  vento  di  Sud,  veramente  infuocato.  Questa  pianura,  tanto 

<  fertile  e  bella  di  solito,  presonta  ora  l'aspetto  di  un  gran  deserto 
«  africano.  Vegetazione  minuta  non  ve  n'  ò  affatto,  ed  i  pioppi  e 
«  salici  hanno  perduto  le  foglie  come  nel  mese  di  gennaio.  Solo  gli 

<  ailanti  e   le    acacio   resistono    ancora.    Nei    monti   vi    sono   state 

<  delle  pioggierelle  di  qualche  mezza  giornata,  sufficienti  per  man- 
€  tenere  viva  la  grande  vegetazione;  ma  la  piccola  è  interamente 
«  seccata. 

«  Le  tristi  conseguenze  di  tutto  ciò  solo  Iddio  può  prevederle  e 
€  scongiurarle.  Già  cominciamo  a  sperimentarne  i  tristi  effetti.  Non 
«  vi  é  cosa  che  non  abbia  un  prezzo  elevatissimo,  e  si  vedono  turbe 
«  di  gente,  venuta  specialmente  dal  Nord,  che  per  amore  o  per 
€  forza  vogliono  da  mangiare. 

<  E  se  ciò  accade  già  in  luglio,  cosa  sarà  in  inverno  ?  Ma  vi  sono 
€  anche  altre  ragioni  di  timore.  Il  7  luglio  un  mio  compagno  mi 
«  scrisse  dicendomi  di  avere  ricevuto  notizie  che  a  Pekino  i  Ko-la- 

<  qui,  specie  di  settari,  uniti  coi  pessimi  del  popolo,  avevano  incen- 
«  diato  le  chiese,  assassinato  non  pochi  europa,  fra  i  quali  un  fun- 
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ma  del  gruppo  dei  fermenti  peptonizzanti. 

8.  Symphytam  asperrimam  M.  B. 

Le  osservazioni  ch'io  feci  sulla  impollinazione  di  questa  pianta 
della  famiglia  delle  Borraginacee  non  sono  del  tutto  originali; 
di  esse  si  trova  un  cenno  nell'opera  del  Knuth,  '  il  quale  ri- 
corda che  Morawitz  nel  Caucaso  osservava  come  visitatori  dei 
fiori  i  seguenti  apidi:  Bomhus  vorticosus  Gerst,  Podaliurus 
pariettnus  F.;  e  più  tardi  il  Loew  nell'Orto  botanico  di  Berlina 
Y  Apis  mellifica  L.  5?  attraverso  ai  fori  praticati  dal  Bonibics 
(errester  L.  Q. 

Io  quest'anno  (1900)  in  primavera  e  nell'estate,  all'Orto 
agrario,  che  è  annesso  al  R.  Istituto  tecnico  di  Caserta,  ove, 
per  merito  dell'  egregio  preside  cav.  Giuseppe  Frizzi,  esiste  un 
apiario  di  almeno  trenta  arnie,  potei  più  volte  osservare  nei 
fiori  del  detto  Symphytum  asperrimum^  che  ivi  si  coltiva  lar- 
gamente per  le  api,  un  gran  numero  di  operaie,  le  quali  dopo 
inutili  tentativi  di  lambire  il  nettare  introducendo  la  tromba 
nella  fauce  della  corolla,  senza  potere  raggiungere  i  nettari 
nuziali,  che  come  si  sa  trovansi  in  fondo  al  tubo  corollino,  riu- 
scivano egualmente  nel  loro  intento  coli*  introdurre  la  stessa 
tromba  attraverso  ad  un  foro  che  si  trovava  praticato  verso 
la  base  dello  stesso  tubo.  E  volendo  rendermi  ragione  della 
esistenza  dei  medesimi  fori,  che  non  mancavano  mai  nei  fiori 
vecchi,  mi  fu  facile  verificare  che  essi  erano  costantemente 
prodotti  dai  maschi  di  varie  specie  di  Bomìms  (terreste7\  hor- 


^  Handbuch  der  Bliltenbiologie  ....  II  Band,  2  Teil,  p.  108. 
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Trovato  fln  dal  1878  col  marchese  Doria  sul  monte  Ca- 
panne, e  dimenticato  nella  mia  nota  precedente. 

44.  Ornithogalum  comosum  L. 

La  pianta  che  ho  raccolta  in  frutto  alle  Calanche  e  «il 
m.  Capanne  non  è  V  0.  umbellatam  L.,  il  solo  di  quella 
sezione  indicato  dell'Elba.  Ma  per  essere  certi  della  sua 
determinazione  bisognerà  raccoglierlo  in  fiore. 

45.  Allium  tenuiflorum  Ten. 

46.  k.  OLBRAGEDM  L. 

47.  JuNcus  MARrriMus  Lam. 

48.  J.  GLAUoas  Ehrh.  J,  infleoous  Oar.  Stai 

—    J.  EFFDSUa  L. 

Caruel  nella  Statistica  unisce  questa  specie  al  7.  congkh 
ineratus  sotto  il  nome  di  J.  communis  E.  Mey.  (v.  Car. 
Suppl.  II  al  Prodr.).  Non  so  quindi  se  la  sua  citazione  del- 
l' Elba  si  riferisca  all'  una  o  air  altra  di  queste  specie. 

49.  RuppiA  MARiTiMA  L.  R.  spiralis  Dum.  ;  Car.  Prodr, 

50.  R.  ROSTELLATA  Koch,  forma  pedunculis   1  cm.,  podoginis 

usque  ad  2  */,  cm.  longis. 

51.  Typha  latifolia  L. 

52.  Cyperos  aureus  Ten.  C.  melanorhizus  Del. 

Questa  specie  si  credeva  in  Toscana  esclusiva  dell'isola 
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